Programma di ricerca per lo svolgimento del corso di dottorato di ricerca (XXIV Ciclo) in Tecnologie Chimiche ed Energetiche
Dottorando: Enrico Lambertini

Tutor: Dott. Ing. Giacomo Bizzarri

Tematica di ricerca: Impianti energetici a basso impatto ambientale

Titolo proposto: Inserimento di impianti per la generazione distribuita da fonte eolica in ambiente urbano

La promozione delle energie rinnovabili è un importante obiettivo di politica energetica ed ambientale della Unione Europea e quindi dell’Italia. L'energia eolica è la prima tra tutte le energie rinnovabili, per il potenziale disponibile e per il rapporto costo/produzione. In un’ottica di diminuzione della quantità di CO2 immessa nell’atmosfera, di risparmio energetico e di sensibilità per le questioni ambientali da parte delle autorità, da un lato si stanno valutando le reali potenzialità del territorio per incentivare la produzione di energia in quelle aree maggiormente vocate tramite impianti di grande potenza, dall’altro ci si sta orientando verso le opportunità di generare energia elettrica anche nelle aree urbane e suburbane. In particolare, per le aree urbane questo è reso possibile dallo sviluppo di nuove turbine eoliche, di ridotte dimensioni, progettate appositamente. Questa applicazione consente inoltre, combinata con altre forme di generazione distribuita di ridurre sensibilmente le perdite dovute al tradizionale sistema di distribuzione dell’energia elettrica, il quale prevede poche centrali di produzione di elevata potenza e un sistema di distribuzione a cascata sino all’utente finale. In quest’ottica la generazione distribuita permette di bilanciare la domanda con la produzione diretta in loco dell’energia necessaria, utilizzando, al contempo, però la rete elettrica esistente come una batteria ad alta capacità per compensare le differenze tra il momento della domanda e la reale disponibilità della risorsa che spesso non coincidono.
La ricerca è finalizzata ad indagare le seguenti tematiche:

1- normativa sul mini/micro eolico (incentivi, richieste di autorizzazione, allacci con rete elettrica, requisiti sistemi stand-alone, etc..) in Europa (in particolare a partire dall’Italia con tutte le Provincie e Regioni)

2- realizzazione di un database di dati di vento di aree urbanizzate realizzato attraverso l’instaurazione di contatti con tutte le arpa e altre agenzie territoriali di controllo del territorio in Italia e all’estero 

3- integrazione architettonica della turbine VAWT nelle varie tipologie di edifici/giardini

4- integrazione paesaggistica delle turbine HAWT;

5- ideazione di strutture di sostegno di turbine VAWT (pre-dimensionamento ingegneristico, calcolo della struttura, inserimento architettonico delle strutture)

6- pianificazione energetica degli edifici con l’inserimento delle VAWT

7- simulazioni di producibilità energetica.

A partire da questi argomenti il triennio di dottorato è strutturato nel modo seguente:

· Il primo anno è dedicato alla conoscenza delle tecnologie mini e micro eoliche disponibili sul mercato e allo studio dei metodi internazionali di valutazione delle stesse. In parallelo vengono condotti studi anemologici (diretti o tramite rielaborazione di rilievi già effettuati) sulla risorsa eolica in ambito urbano e sub-urbano.

· Durante il secondo anno è prevista la realizzazione di un modello previsionale per valutare la reale producibilità dei principali aerogeneratori di piccola taglia nel contesto reale. Al fine di validare il suddetto modello è prevista la collaborazione con alcune aziende del settore, e altri atenei con campi di prova già avviati, per poter predisporre un protocollo omogeneo di monitoraggio di alcune installazioni sperimentali. I dati raccolti dovranno servire alla verifica/aggiornamento sia del modello previsionale che al miglioramento degli stessi prototipi monitorati.

· Il terzo anno sarà dedicato all’analisi dei dati raccolti. A partire da questi dati si procederà all’individuazioni di alcune possibili soluzioni tecniche che verranno applicate nei siti di test in modo da poter monitorare l’evoluzione dei prototipi e giungere alla validazione del modello previsionale e alla realizzazione di mappe energetiche su casi studio reali o realistici. La conclusione del lavoro sarà un analisi di sensitività sulle potenzialità del territorio urbano e sub urbano in relazione alle conoscenze maturate e agli strumenti previsionali messi a punto. 
